
COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
(Libero Consorzio Comunale di Ragusa) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE - ORIGINALE 


N°18 Seduta del 2311012020 


OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per la gestione del servizio di Tesoreria Comunale­
Periodo 2021-2025. 

Consiglieri assegnati al Comune n012 
Consiglieri in carica n012 

L'anno duemilaventi addì ventitrè del mese di Ottobre alle ore 20,00 e ss. in Monterosso Almo nel Centro Giovanile di 
Piazza S.Giovanni previo avviso ai Sigg.i Consiglieri ;n data16 /10/2020 Prot. N"8404, notificato nei modi e nei termini di 
legge, in tempo utile. Dato atto che ai fini della pubblica conoscenza è stato affisso l'avviso di convocazione all'Albo on­
line Comunale. Si riunisce il Consiglio Comunale in seduta straordinaria. Presenzia la seduta il Segretario Comunale 
Dott.ssa Cirnigllaro Salvina. 

Presenti Assenti 

1. Canzoniero Sebastiano X 

2. D'Aquila Giovanni X 

3. Castellino Maria Giovanna X 

4. Proietto Luana X 

5. Giaquinla Gabriella X 

6. Nolo Lucia X 

7. Schembari Giuseppe X 

8. Dibenedelto Mario X 

9. Amato Giuseppe X 

10. Scollo Maria Rita X 

11. Scollo Giovanni X 

12. Cultrera Giovanna X 
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Presenziano la seduta il Sindaco, il Vice Sindaço, il Responsabife dell'Area Finanziaria. Le funzioni di verbalizzazione 
sono svolte dal Segretario Comunale Dott.ssa Cirnigliaro Salvina. 

Parere del Responsabile del servizio in merito alla regolarità tecnica. 

Monterosso Almo Il Il Funzionario Responsabile 

Parere del Responsabile del servizio in merito aU13 regolarità contabile. 

Monterosso Almo Il " Funzionario Responsabile 

Il presente verbale, prevla lettura. é stato approvato e lirmato;a lermini di legge 



Nota a verbale allegata alla deliberazione consiliare N° 18 del 23/0912020 

Il Presidente invita la Responsabile area finanziaria Dott.ssa Morello Maria Rita a relazionare in merito. 

A relazione ultimata il Presidente invita i consiglieri ad intervenire .Poiché nessuno dei consiglieri chiede la 
parola lo stesso mette ai voti il pUllto all'O.D.G.. 

Proposta 

Consiglieri presenti e votanti N°7 

Consiglieri favorevoli N°7 

Consiglieri assenti N°5 (Amato G., Oibenedetto M., Schembari G.,Noto L.,Cultrera G.). 

Consiglieri astenuti O 

Consiglieri contrari O 

11 Consiglio approva all'unanimità. 

Immediata esecutività 

Consiglieri presenti e votanti N°7 

Consigl ieri fàvorevoli 

Consiglieri assenti N°5 (Amato G., Oibenedetto M., Schembari G.,Noto L.,Cultrera G.). 

Consiglieri astenuti O 

Consiglieri contrari O 

Il Consiglio approva all'unanimità. 

4 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

( Provincia di Ragusa) 

*********** 

CONSIGLIO COMUNALE 

Ufficio Proponente: Ufficio Ragioneria 

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione per la gestione del servizio di tesoreria comunale periodo 
2021-2025. . ! 

EA EC.-FINANZIARIA 



COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 
Provincia di Ragusa 

Ogget\o: Approvazione schema di convenzione per la gestione del servizio di tesoreria comunale 
periodo 2021-2025. 

Il. RLSPONS:\I\ILI' ili.!. SI:RVI/IO FINANZIARIO 

VISTA ila convenzione con numero lIi Rep. 1442 del 1717/2018 relativa all'afliJamento dci servizio 
di tesoreria comunale alla Banca Agricola Popolare di Ragusa per il periodo 1.7.2019 - 30.6.2020; 

VISTA la dekrminazionc dirigL'lìziak n.llj} dci 25/V1020 con la quale si è proceduto alla proroga 
dci scn'izio di tcsoreria comunale alla I~anca :\gricola Popolare di Ragusa per il periodo l/07i2020 ~ 
31112/2020. agli stessi pali i c condizioni economiche c giuridiche di cui al predetto contratto. al tìne 
di assicurare la prosecuzione del servizio~ 

CONSIDERATO pel'lanto che. al fine lIi garantire la ('\)l1tinuazione del servIZIo di tesorerìu del 
Comune di Monterosso Almo. si rende l1ecessurio pro n'edere all'approvazione dci nuovo schema di 
I:nmclvione per la gestionc dell:ilato s.:nizio per il pCrì\)(10 2021-::~025: 

PREC1Sl\TO che occorrerà, quindi, indire apposita gara a procedura negoziata cnn il nh~lodo 

dell'otterta economicamente più vantaggiosa per l'at1ìdamento della gestione del sen'izio di 
tesorcri<l del Comune di Monterosso Almo per il periodo 2021-2025; 

V I STO il nuovo schema di convenzione per la gestione d(·j servizio di tesoreria del Comune dì 
Monterosso Almo allegato "A", nOlleh0 il prospeHo di valutazione dell'offerta Allegato "B". che 
rormano rarle; integrante e sostanziale del prest:nte atto: 

VISTA la LR. n,48/91 : 

VISTO lo Statuto Com unalc: 

VISTO l'ORFI.: 

VIS IO il \igenle regolamento comunule di contahilit": 



VISTO il TUEL approvato con D. Lgs n.26712000; 

PROPONE 

L 	 Di approvare il nuovo schema dì convenzione per la gestione del servizio di tesoreria del 
Comune di Monterosso Almo per il periodo 202l-2025 allegato al presente atto sotto la lettera 
"A"; 

2. 	 Di demandare al Responsabile dell' Area Economico-Finanziaria l'attivazione di tutte le tàsi 
del procedimento conseguenti alla presente deliberazione, ed in particolare di procedere 
all'espletamento della gara in conformità al suddetto schema di convenzione e secondo i 
criteri di cui al prospetto di valutazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 
prospetto anch'esso allegato al presente atto sotto la lettera "B" per formarne parte integrante 
e sostanziale; 

3. 	 Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante l'urgenza di 
esperire le procedure di gara per l'affidamento del servizio in oggetto . 

...",-c'''''<u' a Rita) 



A !legato A, alla del iberazione cansi liare 

COMUNE DI MONTEROSSO ALMO 

LIHERO CONSORZIO COMUNALE ili RAGUSA 

SCIIEl\lA DI CONVENZIONE PEI< LA GESTIONE IlEL SERVIZIO DI TESORERIA F: ili 
SERVIZI INERENTI AL NOnO nEI PAGAMENTI-SPC PER IL PERIODO 2021-2025 

Art. I 


Definizioni 


I. Ai lini della presente convenzione_ si intende per: 

TUFL: Testo Unico degli f·:nti locali di cui al D.lgs. n. ~67i2000: 

C\D: Codice deW Amministrazione Digitale di cui al D.lgs. n. 82/2005; 

PSD: Paymenl Services Directive ovvero Diretti, a sui Sistemi ui Pagamento come recepita 
nell'ordinamento italiano con il D.lgs. n.1 Jl20] () e successive moditìche; 

PSP: Payment SCI'\'ice PrO\ider ovvero Prestatorc di Sél'\'izi di Pagamento ovvero istituti di moneta 
ekllronica e istituti di pagamento nonché. quando prestano servizi di pagamento. Banche. Poste 
italiane S.p.A._ la Banca centrale europea e lì;- 13anche celllrali nazionali se non agiscono in veste di 
autoritt~ monetaria. altre autorità pubbliche. le pubbliche amministrazioni statali. regionali e locali se 
non agiscono in veste di flutorità pubbliche: 

SIOPE: Sistema 1Il 1<1 rl11 ut i\'0 sulle operazioni degli enti pubblici; 

SIOPE+: Sistem1.l di l11onitoraggio dei pagamenti e (kgli incassi delle PA che utilizza una 
ìnrrflstruttlll'<l di colloquio gestita dalla Banca d-Italia: 

OIL: ordinativo infornHltico locale secondo illraecialO standan.l prcvìsto nella circolare Ag ID n. 64 
dd gennaiu ~o 14. im:luse successive nwdi lielle c!ll integra/ioni: 

OPI: ordinativo di pagamento e incasso secondo il tracciato standard previsto nelle Regole tecniche 
c sianuard per l-emissione dd documenti informatici attraverso il sistema SIOPF+ nelle \crsioni 
tempo per tempo vigenti: 

Tramite P:"-: soggetto incaricalO di svolgere il colloquio lelematico con SIOrE'" in nome per conto 
delrEnte che ha conferito l"illcuricO: 

PEC: posta ekttronlca ct:rtitìcata: 

CIU: 



Ordinativo: documento emesso dall'Ente per richiedere al Tesoriere l'esecuzione di lIna Operazioni 
di Pagamento: 


Uscite: termine generico per individuare le somme ulilì:nak per Pagamenti disposti dall'Ente in 

favore di terzi: 


SDD: Sepa Direct Debit; 

Pagamento: Openllione comportante una [Iscita eseguita dal Tesoriere in esecu7iolle del servizio di 

tcsoreria: 


Mandato: Ordinativo relativo a un Pagamento: 


Quièlanza: riet'nlta emessa dal Tesoriere a fronte di un Pagamento; 


Provvisorio di Uscita: Pagamento in attesa di regolarizzazione poiché effettuato 111 assenza del 

rel,llinl Mandato: 

FntralL': termine generico per individuare le somme utilizzate per Operazioni di Pagamento disposte 
da terzi in favore deWEnte: 

Riscossione:Operazione effettuata dal Tesoriere e comportante una Entrata 111 esecuzione del 
servizio di tesoreria: 


Rc\'crsalc: Ordinati\'{) relativu a lilla Riscossione: 


Ricevuta: dOl'Ulllento emesso dnllcsoricl\? a fronte di lIna Riscossione: 


Pro\'\Ìsnrio di Entrata: Riscossione in alle sa di n;golarizzazione poiché effetluatu in assenza della 

relativa Reversale: 


Nodo dei Pagamcntì.SPC: infrastruttura tecnologica unitaria, basata su regole e specilìche standard. 

che reca nwdal it,i sCl11pl il'icale c un i formi per l'efrct!u3zionc dci pagamenti verso la pubhl ica 

anllllinistrazione: 


Incasso; Operazione di Pagamento di una Entraw eseguita attraverso il Nodo dei Pagamcnti-SPC: 


RT: ricevuta telematica come definita nelle "Li nee guida per l'effettuazione dei pagamenti 

elettronici a favore delle Pubbliche Amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi" emanate 
dali' Agcll/ia per r lIal ia Digitale. 

Art. 2 

Affidamento del ser\'izio 

1. Il servizio di tesoreria viene svolto dal Tesoriere presso i propri locali. nei giorni e negli orari di 
aperturu dei propri spoltelli. 

2. Il sl:l'\'izÌo di te:-,ol"èl"ia. la cui dUrHtn (- lissatn dal successivo art. 21. viene s\'olto in conformità 
alla legge. agli statuti e ai regolamenti dellTnlè. nnnché a quanto stabilito nella presente 
cOI1\'enzionc. 

] ,Durante il periodo d i validità della LOll\ellzione, ti i comune accordo fra le l'alti. alle modal ità di 
espletamento del senizio possono essere apportati i pertezionamenti metodologici ed in10rmutici 
ritenuti necessari per migliorarne lo svolgimento, Per la tormalizzazione dei rclmivi accordi può 
proccdcrsi I:tlll seamhio di lettere Un'cro con l'lIti/ino della PEC. 



Art. 3 

Oggetto e limiti ùellu cunvenzione 

I. Il servIZIo di tesoreria di cui alla presente convenzione ha per oggetto il complesso delle 
operazioni inerenti alla gestione tinanziaria dell'Ente e. in particolare. le Riscossioni e i Pagamenti 
ordinati dall'Ente. con ,'osservanza delle norme contenute negli articoli che seguono; il servizio ha 
per oggetto, altresì. l'amministrazione dei titoli e dei valori di cui al successivo art. 17. 

2. Esula dall'accordo l'csecuzione degli Incassi effettuati con modalità diverse da quelle 
contemplate nella presente convenzione. secondo la normativa di riferimento. In ogni caso, anche le 
Entrate di cui al presente eomma devono essere accreditate sul conto di tesoreria con immediatezza. 
tenuto conto dei tempi tecnici necessari. 

3. L'Ente costituisce in deposito presso il Tesoriere - ovvero impegna in altri investimenti 
alternativi gestiti dal Tesoriere stesso . le disponibilità per le quali non è obbligatorio 
l'accentramento presso la Sezione di tesoreria provinciale dello Stato: qualora previsto nel 
regolamento di contabilità dell'Ente.presso il Tesoriere sono aperti appositi conti correnti intestati 
all'Ente medesimo per la gestiolle ddle minute spcse economali. 

4. Le Parti prendono atto dell'obbligo di operare In conformità alle norme ed ai prinCipi 
del I'armonizzazione con tabi le prevista dal J) ,Igs. n. Il R/20 Il e successi \è mod i fiche ed 
integrazioni. 

5. Sono. altresì. oggetto della presente cOIl\enzione i servizi inerenti al Nodo dei Pagamenti-SPC e 
di pélgilll1ento mediante POS@PA. 

Art. 4 

Canlttc.'ristichc dci sl..'rvizio 

I. Lo scambio deg.li Ordinativi. del giornak di cassa e di ogni altra eventuale documentazione 
inerente al servizio è effettuato tramite le regole. tempo per tempo vigenti. 

- del protocollo OPI con collegamento Ira I"Ente e ii Tesoriere per il tramite della piattaforma 
SIOPF+ gestita dalla Banca cl' Italia 

(l\,\'ero 

. dci prutocollo 011. con collegamento dire\lo tm ,'Ente e il Tesoriere. le cui modalità sono stabilite 
fra le Parti. 

[ tlussi possono contenere un singolo Ordinativo ovvero più Ordinativi. Gli Ordinativi sono 
costituiti da: Mandati e Reversali che possono contenere lIna o più "disposizioni". Per quanto 
concerne gli OPI. per il pagamento di fatture commerciali devono essere predisposti singoli 
ordinati\j, Nèll~ opera/inni di an.:hi\i,viollc. ri.:erl'" e correzione (vmiazinne. annullo c 
sostituzione) si considenl l'OrdinatÌ\o I1clI<I sua interculI, 

:::, L'ordinativo è sottoscritto - eon tirma di~ìtale o tirma elettronica qualiticata o firma elettronica 
avanzata - dai soggetti individuati dali' Ente c da questi autorizzati alla tirma degli Ordinativi 
inerenti alla gestione del servizio di tesoreria. L' Ente. nel rispetto delle norme e nell'ambito della 
propria autonomia. definisce i poteri di tìrma dei soggetti autorizzati a sottoscrivere i documenti 
inj()J'Illulkì. pre\io im'io al Tesoriere della dOClIl11l'Il\(l/ìOIlC di cui "I suceessi\'o art. 9. comma 2. e 
dci rclatì\ì certili.:ati dì lirn1U 0\ \'t.:ro Itlrnì"ci.: al II..'~urit:rL' gli I..':-ìtrl'mi dei ccrtilÌ\:atì stessi. LTnte si 
impegna a eOl1llll1Ìcal'c tempestivamente al T"'::-ìoriere ogni variazione dei soggetti autorizzati alla 



lirma, III èsoricrc resta impegnatu dal ~!Iorno 1m lnativo successivo al ricevimento della 
comun IC<lI.IOne, 

J, r\i tini dci riconoscimento dell'Ente e per garantire e veritìcarc l'integrità. la riservatezza, la 
legittimità e non ripudiabilità dei documenti trasmessi elettronicamente, ciascun firmatario, 
prcventivamcnte autorizzato dall'Ente nelle forme prescritte. provvede a conservare le informazioni 
di sua compdenza con la più scrupolosa cura e diligenza è 11 non divulgarli o comunicarli ad alcuno, 

4 L'OPI si intcnde il1\'i"IO e 11l'ITelHlln al dcstinnlilrio sccondo le Regok tecniche e slandard per 
l'cmissione dei documenti infol"l1wlici relativi allu gcstione dei servizi di lesoreria e cassa degli enti 
dd comparto pubblico attraverso il Sistema SIOPI:+, 

5, La lru;;missione e la conservazione ucgli Ordinati\"i compete ed è a carico de Il" Ente il quale deve 
rispettare la normativa vigente c conformarsi alle indicazioni tecniche e procedurali emanate in 
matcrin dagli ol'gallismi competenti, 

6. Il Tesoriere. all'allO dci ricc\il11cnto dci ll11s<;i cl)l1tencnti gli OPIIOIL. prO\vede a rendere 
di;;;pl1nihile alla pinllal"(\rllla SIOPL+ Ull IlH;ss;lggio allestante la rice7ione dd relativo !lusso, 
Eseguita la veritica del contenulo del !lusso cd acquisiti i dati nel proprio sistema informativo. il 
Tesoriere.direttamente o trmnite il proprio polo informatico. predispone e trasmetlè a SIOPE+. un 
messaggio di ritonw munito di riferimento temporale. contenente il risultato deWacquisiziollc. 
segnalando g.li Ordinativi presi in eariço c quelli 11011 acquisitì: per questi ultimi sarà evidenziata la 
causa chc ne ha impedito l"acquisÌ;l.ione. Dullu trasmissione di dello messaggio decorrono i termini 
pcr l'eseguibilità dell'mdinc conferilO. prc\'isti al successivo art. 7. 

7, I !lussi imiuti daWEnte (direttall1enH: o Iramite la piuttul()J"Iml SIOPE+) entro l'orario concordato 
COI1 il rèsorien.~ saranno acquisiti lo stesso giorno lavorativo per il Tesoriere, mentre eventuali tlussi 
che pCI"\'enissero al Tesoriere oltre l'orario concordato saranno presi in carico nel giorno lavorativo 
Sllt.:ceSSI\'O. 

!-i. I." Ente potrà imime variazioni o annullamcnti di Ordinuti\ i prccedentemente trasmessi e non 
ancora eseguili, Nel C,bO in <.:LI; gli annullamenti o Iç \nriazioni riguardino Ordinativi giù eseguiti 
dal Tesurien:. non sarò possibile ,Iccellarc I"annullamt:nto o la variazione della disposizione e delh: 
relati\e QuÌètanze o RieeHlte. l'alta eeçelione per le ";lriaziol1; di elementi non essenziali ai tini 
della "alidità c ddla regolarità dell'Operazione di Pagamento. 

l) A seguito dell\:secLlzione dell'Operazione di Pagamento. il Tesoriere predispone ed invia 
giornalmc,nle alla piattaforma SIOPE+ Ull messaggio di esito applicativo munito di riferimento 
temporale conlenente, a COl11prov<t c discarico. la conferma dell'esecuzione degli Ordinativi: in caso 
di Pagamento per cassa. la Quietanza dci creditore dell'Ente, raccolta su supporto separato. è 
trattenllw tra gli alli dci Tesoriere. 

ln, Nelle ip,llesi eccezionali in CUI per callse oggellivc inerenti i canali trasmissivi risulti 
impossibile !"il1vio dcgli Ordinalivi. l'bue. con L..'o!11tll1içazione sottoscritta dagli stessi soggetti 
(tventi poteri di lìrma sugli Ordinati\'i. c\'idenzierù al Tesoriere le sole Operazioni di Pagamento 
aventi carallere d·urgcn/.a \) quelle la cui IlUlIìçata esecll/.ione possa comportare danni cconomicLil 
Tesorien: a seguito di tale cOlllunica7ione eseguirà i Pagamenti tramite Provvisori di Uscita. L "Ente 
(; nhbligato ad emettere gli Ordinativi con il11l11ediillt:D'.a non appcna rimosse le cause di 
impedimento. 

:\ l't. :; 



Esercizio finanziario 

l, L'esercizio finanziario dell'Ente ha dUnlta annuale, l:on IJ1IZIO ilIo gennaio l" termine il 31 
dicemhre di ciascun anno; dopo tale termine non possono effelLuarsi Operazioni di Pagamento a 
valere sul bilancio dell'anno precedente. Potranno essere eseguite. comunque. le operazioni di 
rcgolarizzazione dei Provvisori di Entrata e di Uscita. di variazione delle cndifìche di bilancio e 
SI(WE. 

Art. 6 

Rìscossion i 

l, 11 Tesoriere effcttua le Riscossioni e le regolarizzazioni degli incassi. in base a Reversali lìrmate 
digiwlmcnte dal respollsabile del servizio linanziario o da altro dipendente indÌ\iduato dalla legge o 
dnl regolaméllto di contabilità deJl'Fnte O\\'l'ro. nel caso di assenza o impedimento, da persona 
ahilitata Cl snstituirli ai sensi e lOIl i lrìll:ri di indi\idwlIione di cui allo stesso regolamento. 

2. Il Tesoriere, tramite il giornale di <:assa. rcndiconta a\l'Ente gli accrediti elTelluati allraverso il 
Nodo dei Pagamemi-SPC riportando gli estremi identilicativi evidenziati dai PSP nelle causali, 
L'Ente provvede a regolarizzare l'Entrata tramite emissione della relativa Reversale. nei termini 
previsti al comma 4 dell'art. 180 del TUE!.. 

:\. Ai sensi dcII"art. 180 dci TU El.. le Revcrsal i. ai lìn ì dell'operati vilà del Tesoriere, devono 

contenere: 


la denominazione dell'Ente: 


\' importo da riscuotere; 


l'indicazillllc del dehitorc; 


la C<lusa le del versamento: 


la codi lì ca di bilancio (l'indicazione del titolo e della tipologia). distintamente per residui e 

com petelll:a; 


il nUlllero progressivo della Reversalc per esercizio lìnanziario. senza separazione tra conto 

competenza e conto residui: 


l'cscn.:izio linallziario e la data di emissione: 


le indicazioni per l'assoggettamento o meno all'imposta di bollo di quietanza; 


gli é\cnluali vincoli di destinazione delle entrmc deri\élllti ua legge. da trasferimenti o da prestiti. In 

laso di mancata indica/ione. le somme introitatc sono considerate lihere da vincolo; 


la \.'odilìca SIOPF di cui alran. 14 della 1.egge Il. 196'2009; 


l'c\elltuak indica7.ìnl1c "col1labilit<Ì rrllllitl:-r,," 0\ vero "cnntabilità infhluifera" nel caso in cui le 

disponihilità dell'Ente siano depositate. in lutto o in parte. presso la competente Sezione Jella 
tesoreria provinciale dello Stato. 


4, Il Tesoriere non è telluto ael accellarc Rc\crsali lhc non risultino conformi a quanto previsto dalle 

specilìche tecniche OPI/OIL. 




5. Per ogni Riscossione il Tesoriere rilascin. in nome: e reI' conto dell'Ente, una Ricevuta numerata 
in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilata con procedure informatiche. 

6. Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme che ì terzi intendono versare, 
a qualsiasi titolo. a favore dell'Ente stesso. rilasciando Ricevuta contenente. oltre ['indicazione della 
cnusnlc deWOpcruziollc di Pagamcl1Io. la clausola espressa "salvi i diritti dell'ente". Tali 
Riscossioni SOIlO segnalate all'Ente il quall' procedl' alla n:golarizzazione al più presto e comunque 
entro i successi\i sessanla giorni c. in ogni C<1SO. entro i termini previsti per la resa del conto del 
Tesoriere. imputando le relativl' Reversali all'esercizio in cui il Tesoriere stesso ha registrato 
l'operazione: dette Reversali devono recare rindicazione del Provvisorio di Entrata rilevato dai dati 
cOlllunicati dal Tesoriere. 

7.I.e Entrate riscosse dal Tesoriere Sl'lllil RL'\L'rsale e indicazioni dcII' l~llte. sono attribuite alla 
contahilitll speciale l'rUlli 1~'rLl. 

8. Con riguardo alle Entrate affluite dì rcllamcntc in conta bi Iità specia le. i l Tesoriere. i I giorno 
lavorati \'0 successi \'0 a quello d i ricezione de li' inforlnazione dalla Banca d'I tal ia, provvede a 
registrare la relativa Entrata. In relazione a ciò, l'Ente emette, nei termini dì cui al precedente 
comma 6. le corrispondenti Reversali a regolarizzazione. 

9. Il pn:kvamcnto delle Fntrate afìluite sui \.:onti correnti postali intestati all'Ente e per i quali al 
lcsorkn:: è rist:1'\ ala la lirma di traellla. è dìsposto dali 'L':nle. previa veritica di capienza. mediante 
emissione di Reversale e nel rigoroso rispetto della telllpiSlica prevista dalla legge. Il Tesoriere 
esegue il prclie\l) llledi<ll1tt: strUIlll'llli infol'lllulici (S[)D) ovvero bonitìeo rostale o tramik 
emissione di assegno postale () tramite postagiro e accredita aWEnte l'imrorto corrispondente. 

IO. le snl11l1lC rìwllienli cln dep,lsiti iii L'OI11~ltlli L'I·I~..'lIuati da SllggL'tti terzi per Spl'SC conlralluélli 
d'asta e per cauzioni prmvisnrie sono accreditate dal Tesoril'l'c SlI un tlrpositn conto. previo rilascio 
di apposita ricevuta diversa da quella inerente alle Riscossioni. 

11. II Tesoriere non è tenuto ad aCt:cttare Riscossioni a mezzo di assegni di conto corrente bancario 
c postale. Possono. invece. essere aecett,lti ass\:,'gni circolari {) \idimati intestati a1l' Ente o al 
Tesoriere. 

Il LTlIlc prO\\ede nll'llnnllllal1lt'llto delle Revcl'sali non riscossI.:.' entro iltermint: dell'l'sercizio e 
all'e",;ntlldle loro nuova emissione nell'esercizio suceèssivo. 

13. Per gli incassi gestiti tramite procedure di addehito diretto (SDD). l'eventuale richiesta di 
rimhorso da parte del pagatore nei tempi previsti dall'egolamento SEPA. comporla per il Tesoriere 
Ull pagamellto di propria iniziativa a seguito delhl richiesta da parte ddla hallt:fI del debitore. che 
n':nk (iLov\.' prontamente rcgolarizzare ('l1tro i t~'rl1lìlli di t:lIi al successivo art. 7. comma 4. Sempre 
Sli richiesta lklla banca dd ...khitnl'\:. il Tesoricre ì: telluto a cnrrisponderc alla stessa gli interessi per 
il pL'rindn intcrcorrl'nl(' tm la data di lIddchitn deWilllporlu ...' lJlll."lla di riaccrt:dito: l'importo di lali 
intercssi viene addebitato ali' Ente t:he provvede a regolarizzarli come sopra indicato. previa 
imputazione contabile nel proprio bilan(·io. 

Art. 7 

Pagamenti 



l. f Pagamenti sono eseguiti in base a "landati individuali e firmati digitalmente dal responsabik 
del servizio finanziario o da altro dipendente individuato dal regolamento di contabilità dell'Ente 
ovvero. nel caso di assenza o impedimento. da persona abilitata a sostituirli ai sensi e con i criteri di 
indi\ idu,,"ione dì cui al medesimo regolamento. 

~, I,'cslinzionc dci i\landarì ha luugo nel rispetlo della legge e delle indicazioni fornite dall'Ente. 

3, Ai sensi dell'art. 185 del TUEL, i Mandati. ai tini dell'operatività del Tesoriere. devono 
contcl1l're: 

la denominazione dell'Ente: 

l'indica/ione del creditore II dci creditori Il di chi pl'r loro è tenuto a rilasciar!.' Quietanza. con 
e\'l.'l1lualc pl'\~cisaziolle lkgli est n:.' 111 i necessari per l'indi\'iduazione dei richiamati sogge!!i nonché 
dci codice liscak () partita 'VA: 

l'ammontare dell'importo lordo e netto da pagare; 

la causale del pagamento; 

la cudilìca di bilallcìo (l'indica/ionI: delhl missiolle. lkl progral11l11<1 e dci titolo di bilancio cui è 
rilt-rita la spesa) l' la n:latha dispnnibilitù. dislinlallìL'IllC per residui o competenza c c<lssa; 

la cndilica S'OPI: di cui a II"mI. 14 della Leggl' n. 196/2009: 

il numero progressho del Mandato per esercizio tinanziario: 

"esercì/io lìnallziariu c la data di l'missione: 

l'indil-aziollc della l1)ndalità di pagamento prescelta dal beneliciario con i relativi estremi: 

le indicazioni per l'assoggettamento o meno all'imposta di bollo di quietanza; 

il rispetto degli eventuali vincoli di destinazione stabiliti per legge o relativi a trasferimenti o a 
prestiti. In caSI) di mancata indicazione. il Tesoriere non è responsabile ed ~ tenuto indenne 
Llall'l:llle in tlHline alla somma utilil1,ala c alla mancala riduzione dci vincolo Illcdèsimo: 

la data nella quale il Pugal11ento deve I.'ssere eseguito. n('1 caso di Pagamenti li scadenza fissa, 
ovvero la scad\!lìza prevista dalla legge o concordata con il creditore. il cui mancato rispetto 
comporti penai ità; 

l'eventuale identiticazione delle spese non soggette al controllo dei dodicesimi di cui al comma 5 
dell'art. 163 del 'l'l IEL. in caso di "esercizio prov\'isorio"": 

l'indicazione della "'gl'stiUlll' pruniSMia"' nei t:asi di pagamenti rientranti fhl quelli consentiti dal 
comma :::dell"arl. 163 dellllLl., 

4. Il Tesoriere. anche in assenza della preventiva emissione del tvlandato. effettua i Pagamenti 
derivanti da delegazioni dì pagamento. da ohblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, da ordinanze 
di assegnazione - ed eventuali oneri conseguenti - emesse a seguito delle procedure di esecuzione 
lòrzalil di cui aII" art. 159 del TUI~L. nonché gli altri Pagamenli la cui effettuazione è imposta da 
specìtìche disposìlioni di legge: se prc\'isto dulia kggc () dal regolamento di contabilità delrEnte e 
1'1'1..'\ ia richiesta presl'ntaln di volta in \'olla e firmata dalle stesse persone autorizzate a sottoscrivere i 
Mandati. la metÌl'sima opi.!ratività è adottata anehe per i Pagamenti relativi ad lItenze e rate 



assicurative. lali Pagamenti sono segnalati all'Ente, il quale procede alla regolarizzazione al più 
presto e comunque entro i successivi trenta giorni e, in ogni caso, entro i termini previsti per la resa 
del conto del Tesoriere, imputando i relalivi Mandati all'esercizio in cui il Tesoriere stesso ha 
registrato l'operazione: detti Mandati dC\()I10 recare l'indicazione del Provvisorio di Uscita rile\ato 
dai dati comunicati dal TcsorÌt're, 

L'ordinativo è emesso sull"esercizio in cui il Tesoriere ha effettuato il pagamento anche se la 
comunicazione del Tesoriere è pervenuta all'Ente neWesen..:izio successivo. 

5. I beneficiari dei Pagamenti sono (j\',isati direttamente dall'Ente dopo l'avvenuta contàm3 di 
ricezione dei l\·landati da parte dd Tesorkre. 

6. Sal\'O qUHI1to indicato al precedente C\lll1llli.l ~. pL'nUllinlll a linca. il Tesoriere l'segue i Pagamenti 
entro i limiti del bilancio ed evcntuali sue \'miazioni approvate e rese esecutive nelle larme di legge. 

7. I Mandati emessi in eCCedenza ai fondi stanziati in bilancio ed ai residui non devono essere 
accettati. Ilon costituendo, in tal caso. titoli legittimi di discarico per il Tesoriere; il Tesoriere 
procede. pertanto. a segnalare all'Ente la mancata acquisiLione. Analogamente non possono essere 
ammessi al pagamento i t"landati imputali n \oei di bilancio aventi stanziamenti di cassa incoerenti, 
ossia maggiori della competenza L' dei residui. 

8. I Pag.amenti sono eseguiti utilizzando i fondi disponibili o\vero utilizzando. con le modalità 
indicate al successivo art. 12. l'cventuak anticipazione di tesoreria - delibcrata c richiesta dall'Ente 
nellc f(ll'I1K' di kgge - per la pane libera da \im:uli. 

9. \I TesorÌl'n: nOI1 è tenuto ad accellare Mandnti che non risultino conIarmi a quanto prcùsto dalle 
specitiche tecniche OPI/OlI.. tempo pèr Icmp() vigenti. 

IO. II Tesoriere estingue i Mandati secondo le modalità indicate dall'Ente. Quest'ultimo è tenuto ad 
operare ilei rispctlo del COIllma 2 dell'art. 12 del D.L. n. 20112011, convertito nella Leggt: Il. 

214/20 II. inerente ai limiti di imporlO per i pagamenti eseguiti per cassa, 

II. I \landali sono ammessi al Pagalllt'ntll 1.'1111'0 i termini cOJ1(,:ordati tra l'Ente e il Tesoriere. In 
GISll di Pagamellti da eseguirsi in !ermine lisso indicato dall'Ente sul Mandato e per il Pagamento 
delle retribuziolli al personal-.' dipendente. ITnie medesimo deve trasmettere i Mandati entro i 
termini c\)I1Ctlrclati tra l'Ente c il Tcsorierl.'. Per quanto concerne i Mandati da estinguere tramite 
strulllcnti informatici, ai lini della ricezione dell'Ordine di pagamento si rimanda al paragrafo 2 
della Circolare tvlEF/RGS n,22 del15 giugno 2018. 

12.Relativamente ni Mandati che d(l\esscro rimunerI;; interamente o parzialmente incstinli al 31 
dic~l1lbn:. ITnt..:. al lillL' di consemire l'l'stilllillll'': degl i stessi. si impcgna. el1l1\) la predella data, Cl 

vanarne le mot!alitù (11 pagilllll'llIO lItilil/illldu altri mCIIi l.'tluipolknti orkrti dal sistema bancario o 
postale, In caso contrario. il Tesoriere non ticne eonto tlci predetti Mandati e ITnie sì impegna ad 
annullarli c riellleller/i nel nuovo eserciziu. 

D.L'Ente si impegna a non inviare Mandati al Tesoriere oltre la data del 15 dicembre, ad eccezione 
di quelli relativi ai Pagamenti aventi scadenza perentori<l successiva a tale data e che non sia stato 
possihile ill\ iare entro la predetta scadell/.1 del 15 dieclllhrc, 

l·LSu ril..'hiest'l (kll'I':nle. il 'll's,lI'il'l'c l~lrIlis\.:e gli estr\.'mi di qualsill:ij Pagamellto c:->eguitn. nonch~ la 
relal i\il pr()\(\ doclIll1cnlu le. 



15.Per quanto concerne il Pagamento delle rate di mutuo garantite da delegazioni di pagamento, il 
'rcsoriere, a seguito della notitica ai sensi di legge delle delegazioni medesime, effeUua gli 
accantonamenti necessari: in concretu e l'alti salvi dh ersi accordi. provvede ad accantonare ogni 
mese una quota pari ad un sesto th:llc dekgazioni di pagamento relative alle rate di Illutuo in 
si.:adenza nel semestre. In mancanza di ]'ondi nt:ccssari il garantire gli accantonamenti il Tesoriere 
provvede tramite apposizione di vincolo sull'anth:ipazione di tesoreria. Resta inteso ehi.: qualora, 
allc scadenze stahilite. siano mancanti o insurtìcìcnli le somme del!"Ente necessarie per il 
Pagamento delle rate e tale circostanza non sia ackkbitabilc al Tesoriere (ad esempio per 
insussistenza di f(:lI1di da accantonare o per mancato rispetto da parte dell'Ente degli obblighi di cui 
al successi vo art. 14. comma 1. questO ultimo non risponde delle indenn ità di mora eventualmente 
previste nel conlratto di mutuo. 

1(). LSlIla da Ile incomhenze del Tesoriere la veri fica di coerenza tra ]' intestatario del Mandato c 
l'inkstazione del conto di accredito. 

Art. 8 

Criteri di utilizzo delle giacenze Iler l'effcttunzionc dci Pagamenti 

I Ai sensi di legge e 1~1lte salvl' le disposizioni concernenti l'utilizzo dì imp\1rl i II specifica 
destinazione. le somllle giacenti pr<.:sso la contabilità speciale fruttifera sono prioritarìamente 
utilizzate per l'effettuazione dei Pagamenti, L"anticipazione di cassa deve essere utilizzata solo nel 
caso in cui non \i siano somme disponibili o lihen: du \ ilH:oli nelle enntahilitù speciali c presso il 
TesorÌtT~. l'ermo n:stnndo quanto previsto al slIci.:essi\'() art. 13. 

2. In caso di ass~nza totak o parzial~ di somme libere. l'esecuzione del pagamento ha luogo 
mediante l'utilizzo delle somme a specitica destinazione secondo i criteri c con le modalità di cui al 
successivo art. I J. 

Art. 9 

Trasmissiullc di llW C documenti 

I, Le Re\eNd! e i '-'landati sono inviati dall'lnle al Tesoriere con le modalità pre\iste al precedente 
art. 4, 

2. L'!:,nlc.al fine di consentire la corretta gestione dci Mandati e delle Reversali. wl11llllica 
prcYl:lltÌvamente le generalità e qualifiche delle persone autorizzate a sottoscrivere detti documenti. 
nonché ogni successiva variazione, l . Fnte trasmette <lI Tesoriere i singoli alti di nomina delle 
p~rsone l~lColtizzaLL' ad operare sul con,,) di LL'sorcria con L'\idcnza delle eventuali dale di scadenza 
degli incarichi, 

3, L'Ente trasmette al Tesoriere lo statuto. il regolamento di contabilità e il regolamento economalc 
ovvero qualunque altro provvedimento di cui la gestione di tesoreria debba tener conLo nonché le 
loro successi ve \ariazionì. 

4. All'inizio di i.:iascun esercizio. l'Ente trasmelll' al Tesnriere il bilancio di prcvisione lìnanziaria. 
nnl1~hé ~ll eSlremi della ddiberu di apprO\aZiUIIL' c ddln sua esecutività. Il bil;,mcio redatto su 
schema non conforme allu normativ(1 di cui al [),Igs. Il. 118/2011 non è accettalO dal Tesoriere. 

5, [\;el caSI) di esercizio provvisorio o di gestione pnn\'isoria l'Ente. nel rispetto del Principio 
contabile applicalO n, l 1.9. trasmelle al Tesoriere. anche in modalità elenronica mediante posta 
ctTtitic<Jta: 

http:L'!:,nlc.al


- l'elenco dci residui presunti alla data dci lO gennaio: 

- gli stanziamcnti di c()mpctenza riguardanti l'anno cui si ritcriscc l'esercizio provvisorio o la 
gestione pro\\isoria, prcvisti nell'ultiml) hilancia aggiornalO con k varia/ioni approvale flel corso 
,klrescrcilit) precedente e secondo lo schema di bilancio di cui al O.lgs. n. 118/2011, indicante 
anche: 

a) l'importo degli impegni già assunti; 

b) l'importo del fì:mdo pluriennale vincolato: 

- le variazioni consentite tramite lo schema prc\isto dall'allegato n. 8/3 dì cui al comma 4 delrart. 
lO del D.Ig.s. Il. I 18/:20 I I. 

6. Nel corso dell'esercizio. rEntc comunica al Tesoriere le variazioni agli stanziamenti del bilancio 
di previsione approvato, compresi i valori del '·di cui fondo pluriennale vincolato". esclusivamente 
tramite gli schemi ministeriali. rispettivamente allegati n. 8!1 c n. 8/2 di cui al comma 4 dell'art. \O 
dci D.lgs. n. 118/20 II. dcbitamt.'nlc sottoscrilti dal rcsponsahilc del servizio tinunziario. 

7. In caso dì esercizio deJil1itivo, ì residui delìnitivi conseguenti al riaccertamenlo ordinario sono 
comunicati al Tesoricl'I':: tramite lo schema previsto dall'allegato Il. g/]. comprensivo delle variazioni 
degli stanziamcnti di cassa. 

Al't, IO 

Obblighi gestionali assunti dal Tesoriere 

I. Il Tesuriere tien\:' aggiornato e consena il giornale di cassa, 

2. Il Tesoriere mette a disposiziom: dell'Ente il giornale di cassa, secondo le modalità e periodicità 
previste ndle regole tecniche del protocollo OPTiOfL e. con la periodicità concordata, l'evenluale 
estratto <..:01110. Inollre. rende disponibili i dali 11I:'cessari per le verifiche di cassa, 

3. Nel rispcllo dellc relative nonne di legge, il Tesoriere prov\edc alla trasmissionl' aWarchivio 
SIOPI: delle informazioni coditicate relati\e ad ogni Entrata ed Uscita. nonché della situazione 
mensile dl'ilc displmibilità liquide, sccondo le Regole di colloquio tra banche tesoriere e Banca 
d'Italia. 

Art. Il 

Verifiche cd ispezioni 

!, L'Ente e l'organo di revIsIone dell'Ente medesimo hanno diritlo di procedere, con cadenza 
trimestralè. a verìtìche ordinarie di cassa e a verifiche dei valori dati in custodia, come previsto 
dall"art.223 dd TUEL. Verifìche slraordinarie di cassa. ai sensi dell'art. 224 TUEL. sono possibili 
se rese necessarie da eventi gestionali peculiari. Il Tesoriere melte a disposizione tutte le 
informazioni in proprio possesso sulle quali. trascorsi trenta giornLsi intende acquisito il beneslare 
ddlTllIe. 

2. Gli incaricati della rllllZil11h:' di re\isiol1e ...: ..:ol1omico-t!nal1ziaria di cui all'art. 234 del TUEL 
hanno accesso ai dati e ai documenti relathi alla gl'stione del servizio di tesoreria: di conseguenza. 
r!\;\'ia comunicaziolll.: da parte dell'Entc dci nominativi dci suddetti soggetti. qucsti ultimi possono 
eftclluare sopralluoghi presso gli Llflìcì ove si svolge il servizio di tes~)ferìa. In pari modo, si 



procede per le veritiche effettuate dal responsabile del servizio tìnanziario o da altro funzionario 
dell'Ente, il cui incarico sia eventualmente pn:visto nel regolamento di contahilitù. 

Art. 12 

Anlicipazioni di tcsllrcrht 

I. Il Tesoriere, su richiesta dell'Ente - presentata dì norma prima della chiusura deWesercizio 
tinanziario a valere sull'esercizio successivo e corredata dalla deliberazione dell'organo esecutivo 
concede anticipazioni di tesoreria entro ìllimitc massimo previsto dalla normativa tempo per tempo 

\igclllC. L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di \olw in volta limitatamente alle somme 
strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa. Più specitìcatumente, 
l'utilizzo della linea di credito viene attivato in assenza di fondi liberi disponibili, 

2. L'Ente prevede in bilancio gli stanziumcnti necessari pcr l'utilizzo c il rimborso dell'anticipazione, 
nonché per il pagamento degli interessi nella misura di tasso contrattualmente stabilita, sulle somme 
che ritiene di utilizzare . 

.\. Il Tcsoriere prl)cedc di ini/iativa per l'immedimo ri...:ntro delle anticipa/ioni utilizzate non appena 
si \'critichino entrate libere da vincoli. In relazione alla Illovimentazione delle anticipazioni l'Ente. 
SlI indicazione del Tesoriere e nei termini di cui ai precedenti a111. 6. Ct)mma 6 e 7. comma 4. 
pl'O\ vede all'emissione delle Reversali e dci Mandati. procedendo se necessario alla preliminare 
variazione di bilancio. 

4. In easo di cessazione. per qualsiasi moti\'o, del servIZIo di tesoreria. l'Ente, all'atto del 
con1t'rimento dell'incarico al tesoricre subentranh:', estingue immediatamente il credito dci tesoriere 
lISCL'Iì\( connesso all'anticipazionc utilizzata, ponendo in capo al tesoriere subentrante la relativa 
esposizione debitoria. 

5. Il Tesorien.: gestisce LlI1ticipazione di lesoreria uni formandosi ai eriteri cd alle modalità 
prescritte dal Prinl'ipio contabile appliCalO n. 3.16 e n. Il.3 concernente la contabilità finanziaria. 

6. Nel caso in cui l'anticipazione di tcson:ria utilizzata non venga estinta integralmente entro 
l'esercizio contabili..' di riferimento. l'utili//o dell'nntieipa/.ione all'inizio dell'esercizio successivo 
n:sla limitalu in misttru pari alla dilrerell/H l'ra il snido dell'anticipazione rimasto scoperto 
comprensivo del\'importo per vincoli relativi ad utilizzo di tondi a spceitìea destinazione non 
ricostituiti - ed illìmite massimo ddl'anticipazione concedi bile per l'esercizin di ril'crimellto. 

7. Ai sensi detrar!. l. comma 87!L della Legge n. 205!2017. che ha incluso le anticipazioni di 
tesoreria tra le Illltispccie non incisc dalla normativa inerente il dissesto c risanamento tinanziario, 
In disciplina di cui <li precedenti commi sì applica in toto agli Enti in stato di ùissesto ex arti. 244 e 
sqwenti del 'l'l'EL. 

Art. 13 

li tili1.l.o di sum m t.' a spt.'citica destim,zionc 

l,L'Ente, prc"ia apposita dl'lihcrU/:ione dell'organo esecutivo da adottarsi ad inizio dell'esercizio 
linanziario e subordinatamclltc all'assunzione della delibera di cui al precedente art. 12. comma 1. 
utilizza le somll1c a\enti specifica destinazione anehe perì! pagamento di spese corn~llti. nel rispetto 
delle indicazioni di cui all'art. 195 dci TU~:L. Il ricorso all'utilizzo dellc sommc a specitìca 
destinazione \'incola lIna quota corrispondente dell'antkipi:vione di tesoreria che. pertanto, de\e 



risullare già richiesta. accordata e libera da vincoli. Il ripristino degli importi momentaneamente 
liberati dal \ incolo di destinazione ha luogo c(\n i primi introiti nnn soggetti a "incolo. 

2. l'Ente pcr il quale sia statn dichiarato lo stato di dissesto non può esercitare la faeoltà di cui al 
comma l fìno all'emanazione del decreto di L'lIi al comma 3 deWarl. 261 del TUEL. 

.i.11 lcsorÌ(:re. in conformitù al Principio applicalo n. IO della contabilitù tinanziaria. è tenuto ad una 
gestione unitaria dclle risorse \ il1l'olme: consegllentel11~nte I~ somme con \'incolo sono gestite 
altrmcrstl un'unica "scheda di evidenzn". 

4. Il Tesoriere, verificandosi i presupposti di cui al comma 1, attiva le somme a specifica 
destinazione, procedendo prioritariamente all'utilizzo di quelle giacenti sul conto di tesoreria. 

" ripristino degli importi \incolati utiliaali pL'r spese correnti ha luogo conprioritil per quelli da 
rictlstituire in colltabilitù spcciale, 

S. Il Tesoriere gestisce l'utilizzo delk somme a specilìca destinazione uni formandosi ai criteri ed 
alle modalità prescritte dal Principio contabile applicato n. 10.2 e n. 10.3 concernente la contabilità 
tinanziaria. L'Ente emette Mandati c Reversali a regolarizzazione delle carte contabili riguardanti 
l'utilizzo e la ricostituzione dei vincoli nei termini previsti dai predetti principi. 

Art. 14 

Gestione ùel servizio in pendenza di procedure di pignoramento 

I, Ai sensi (kll'art. J59 dd TUEL. non sono soggette ad esecuzione forzata. a pena di nullità 
rile\abile anche dal giudice. le sOlllme di competenza degli Enti destinate al Pagamento delle spese 
ivi indi\ iduate. 

2. Pcr effetto della j11'1:detta normativa. l'Fnle qU<llìtilìca preventivamente gli importi delle somme 
destinate al Pagamento delle spese i\i prc\iste. adottando apposita delibera semestrale. da 
nlltiticarsi con illllllcdi,lte//a al TesnricI"L', I a nnlilica di delta deliberazione non esime il Tesoriere 
dall'apporre bloc(t) sulle e\e!ltllali SOllllne disponibili. 1\:1'1110 rimanendo l'obbligo di predsare. 
nella dichiarazione resa quale soggetto terzo pignorato. sia la sussistenza della deliberazione di 
impig.norabilità. sia la sussistenza di eventuali sommea specifica destinazione. 

Il Tesoriere. qualora dovesse dar corso a provvedimenti di assegnazione di somme emessi ad esito 
di procedure esecutive. pur in ll1étneanl<l di disponibilitù eftcttivamente esistenti c dichiarate. resta 
fin d'ora autori17.ato H dar corso al relativo addebito de\l'importo corrispondente sui conti dell'Ente, 
anche in utiliZlo dell'eventuale anticiprlLione concessa e disponibile. o comunque a valere sulle 
prime entrale disponibili, 

3. ;\ fronte della suddetta delibera semestrale. per i Pagamenti di spese non comprese nella delibera 
stessa. l'Ente si fa carico cii emettere i \1andati seguendo l'ordine cronologico delle tatture 
pervenute per il pagamento m\ero delle delibere di impeglh). 

4. I 'nn.lin'lIlza di assegnazione ai creditori procedenti costituisce - ai tini del rendiconto della 
gestione - titolo di discarico dei Pagamenti L'flt:lLuati dnl Tesoriere a I~lvore dei creditori stcssi e ciò 
and1l' per eH'ntuali altri oneri accessori conseguenti. 

Art. 15 



Tasso dc:hitore c c.'Nlitorc 

\. Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente art. 12, viene applicato un tasso di 
interesse nella seguente misura con liquidazione annuale. L'Ente autorizza 
iiI) ,l'ora il Tesoriere ad addehitare g.li interessi sul conto corrente ai sensi di quanto previsto dal 
1)\·ln. 3·D del 3 agosto 2016 (l'ermo restam!t) che ITnte potrà revocare detta autorizznzione in ogni 
1110l11ento. purché prima che i I predello addebito abbia avuto luogo), mettendo a disposizione 
del I T 111 C l'apposito riassunto scalare. l.'Ente emelLe al più presto i relativi Mandati. Nei periodi in 
cui il parametro dovesse assumere valori negativi. verrà valorizzato "O"; 

2. Eventuali anticipazioni a carattere straordinario che dovessero essere autorizzate da specitìche 
leggi e che si rendesse neeessario concedere durante i I periodo di gestione del servizio, saranno 
r~golale allc cllndi/ioni di laSSO di volla in \olt,] stahilitc dalle Parti. 

3. Sulle giilcellLc di cassa <.kll" Ellt...: \icne applicato un tasso di interesse nella seguente 
misura con liquidazione annuale. Il Tesoriere procede pertanto, di 
iniziativa. alla contabilizzazione degli interessi a credito, mettendo a disposizione dell'Entl: 
l'apposito riassunto scalare. L'Ente emette al più presto le rclative Re\'crsali. Nei periodi in cui il 
parametro dovesse assumere valori negativi. verrà valorizzato "O", 

Art. 16 

I{csa dci conto finanziario 

I Il T.:soricre. entro i termini dì Icgge di l'lIi nll'art. 2:26 del TUEL, rende nll'Ellle il "conto dci 
tesoriere", redatto su modello conforme a quello approvato con il D.lgs. n. J 18/201 L corredato. 
5010 per l'eventuale fase preventiva all'adozione deIl'OPI/Oll. dalle Rewrsali e dai Mandati. La 
consegni! di delta documentaziolìe de\e ('~scre accompngnntu da apposita lettera di trtlsmissione in 
duplice copia. lIll<I delle quali. datata c linnata, dl.'\e essere restituita dall'Ente al Tesoriere; in 
alternati\il. la consegna può essere disposta in ll10dalitò el.:ttroniea. 

~. L Tntc. emro i termini previsti dalla legge. invia il conto del Tesoriere alla competente Sezione 
giurisdizionale <.klla Corte dei Conti e rornis\.:c al Tesoriere copia della documentaziolle 
comprovante la trasmissione. 

J. I.'Fnte trasl1lcllc al Tesoriere la delibera eseculi\ a di approvazione <.Ici conto dci bilanl'Ìo. il 
decreto di discarÌco ddla Corte (ki Conti cio gli evcntuali rilievi mossi in pendenza di giudizio di 
conto. l1onc11L' la comunicazione in ordine al1'lIvvenllla scadenza dei termini di cui all'art. 2 della 
l.egge n. 20:199:.1. 

Art. 17 

Amministrazione titoli e vlliori in deposito - Gestione della liquidità 

l. Illl.'smierc assumc in \.:lIsllldin cd mnl1linislnlliolle. alle condizioni indieate in offerta. i lìtoli ed i 
valori di prpprictù dcll'Fl1tc. 

~. Il Tesorìcre L'ustodiscl' L'd al11l11inìstnl. altresì. i titoli cd i valori depositati datl'rLi per cauliol1è a 
l':n,ore dell'Ente. 



3.Per i prelievi e le restituzioni dei titoli SI seguono li: procedure indicate ileI regolamento di 
contabilitù dell'Ente o in altra normativa. 

4. Il Tesorierc, su richiesta dell'Ente, propone forme di miglioramento della reddilività cio 
investimenti che ottimizzino la gestione delle liquidità non sottoposte al regime di tesoreria unica, 
che garantiscu!1o a!l'occorrenza la possibilità di disimcstimenlo e che. pm considerati gli oneri di 
estinzione anticipala. assicurino le migliori condizioni Ji mercato. 

La durata dei vincoli o degli investimenti deve. comunque. essere compresa nel periodo di vigenza 
della presente convenzione. 

Art. 18 

Corrispettinl e spese di gestione 

l.Per il servizio di cui alla presente convenzione spetta al Tesoriere il seguente compenso annuo di 
prese le c\'cnlll<:lli seguenti spese di tenuta conto _______" 

Il Tesorierc procede, pertanto, di iniziativa: 

alremissione della fattura elettronica relativa al compenso pattuito e alla contestuale 
contabilinHz.ione. L'Ente emette il relati\o Mandato entro trenta giorni dal ricevimento della 
Ihuuw: 

alla cllntahil izzazione delle spese di tenuta conto. con le modalità di liquidazione previste 
ncll'ofkna. L'Ente emette il relativo Mandato a copertura di dette spese entm trenta giorni dal 
ricevimento dell'estratto conto. 

2. Rientrano nel compenso da corrispondere al Tesoriere le seguenti commissioni: 


bun ilìcì S F P ,\ di spOSl i su conti corn:nli iili IClllCllut i pl"\"~Sll soggt:tli di \'Crsi dal Tesurierc: 


honitìçi disposti Cuori ambito SEPi\ o in valula div.:r"a dall'Euro: 


boniliei disposti su conti correnti intrattenuti presso il resorierc: 


pagamenti disposti tramite assegni; 


SCI' prioritario: 


boni lici urgcnti: 


bon i lic i cSl.... ri: 


pagamt:nti disposti tramite bollettini postali: 


addehiti S I:!lA Dire!.:t Dehit: 


accrediti SIP,\ nirccl Dchit: 


accrediti !riunite bonifici SErA: 


accrediti tramite bonitìci non in ambito SEPA; 


an-isatura tr<1l11ite MA V: 




accrediti tramile bolleuini; 

Iransazioni p~r l'attività di accredito tramite procedura MAV; 

transazioni per l'allività di accredito tramite POS ____ canone fisso di 
III il izzo ' costo d i inSlallazione!disinstaliazione _.__...._--­

J. Il rimborso al Tesoriere delle eventuali spesepostali e per stampati. delle spese per Operazioni di 
I)agalìlclllo con oneri ,1 carico de II' 1:11le c degli cventuali ollèri Ilscali ha luogo con la periodicità c le 
modal ilà concordate tra l' Ente e il Tesoriere. 

4. Il Tcsoriere procede. di iniziativa. alla contabilizzazione delle spese di cui ai precedenti commi J 
e 4. trasmettendo apposita nota-spese sulla base della quale l'Ente, entro i termini di cui al 
precedente art. 7. cOlìlma 4. emette i rclali\'i rvlandali. Pc'!' le operazioni ed i servizi accessori non 
espressamenle previsti nell'offerta economica/tecnica. l'Ente corrisponde al Tesoriere i diritti c le 
commissioni riportate nei fògli inrorl11ati\'i di riferimento. 

5. Le Parli si danno reciprocamente atto che. ti rl'lllltc di interventi legislativi che incidano sugli 
equilibri clelia presente convenzione, i corrispellìvi ivi indicati saranno oggetto di rinegoziazione. In 
caso di mancato accordo Ira le Parti. la l'onvenzione si intende automalicamente risolta. [erma 
restando l'applicazione dell'art. 21, comma J. 

6. Rientrano nel CnlnpellSO da corrispondere al resoricre le commissioni per I serVIZI inerenti il 
Nl)l!O dl'i Pagamenli-Sile cd i servizi POS (IP:\. 

Art. 19 

Garanzie per lu regolare gestione del servizio 

I. Il TesOI'iere. a nonna dell'art. ~ Il del TUFL. risponde con tutte le proprie attività e con i I proprio 
patril11tlllio di ogni somma l' \ulnrL' dallo ste~~o lrattL'lHlli in deposito per conIo dell'Ente. l1ol1ch0 di 
IlIl\(: le D[1l'l'azioni comunque attinenti al "L'n i/in di lesoreria. 

Art. 20 

Imposta di bollo 

1. L'Ente, con osservanzu delle leggi sul bollo. deve indicare su tutte le Operazioni di Pagamento 
l' nssoggeltall1èlllO o meno ali' i I1lpllsta di bollo di quil'tanza. Pertanto, sia le Reversal i che i Mandati 
(k\Onll recare la prl'dl,lta indica/ione. cllsì Ùl1l1C indicaln ai precedenti al1t. 6 e 7. 

2. Le Parti "ii danno ret.:iprocull1elìle allo che. poiché le procedure informatiche inerenti aIl'OPJ/OIL 
non consenhll1o d i accertare la correttezza dcgl i SI1L'C itici codici e/o descrizioni apposti dali' Ente, i I 

Tesoriere non è in grado di operare vcriliche l'irca la \'ukllln di detta imposta. Pertanto. nei casi di 
crralainmncanle indicazione dei c\)dki o delk descriZIOni appropriati. l'Enle si impegna a rifondere 
al lc:;orÌl:rl' ogni pagamento ineren le Il' c\cntual i Sfll1/ioni. 

ArI. 21 

Durata dell~l. convenzione 

l. Lu prescnlL' convenzione ha durata dallo 11 l iO 1/:20::: 1 al J Iil 2/,2026 



2. Ai sensi dell'arI. 106. comma Il. del Codice dei contralti pubblici (D.lgs. n. 50/2016) la durata 
della convenzione può essere prorogal<J ricorrendo i seguenti presupposti: 

- pre\'ìsione nel bando e nei documenti di gara lkWopzione di proroga: 

- vigenza del contrailo: 

- avvelluto avvio delle proeedure per l' indhidu3ziom: dci nllovo gestore del sevizio, 

La proroga è limitala al lempo strettamente lleeeSSarill (e comunque non oltre i tre mesi successivi 
alla scadenza della convenzione) alla conclusione delle predette procedure per l'individuazione dci 
gestore subentrante. 

3. Nelle ipotesi in cui alla scadenza della convenzione (ovvero scaduti i termini della proroga di cui 
al precedente Ct)lnma) non sia stato individuato dall'Ente. per qualsiasi ragione. un mlO\'O soggello 
cui aflidarc il !Senizio di te!Sol'Cl'ia. il tesoriere uscente assicura la cOlltinuitù gestionale per l'Ente 
tino alla nomina ciel nuovo Tesoriere e riguardo ai soli elementi essenziali del cessato servizio di 
tesorl.!ria. Ricnrrendo tali ipotesi. le Parti concordano che ai singoli servizi/prodotti resi nelle more 
deJl'allribuzione del servizio al tesoriere slIbentrante siano applicate le condizioni economiche 
indÌèak nei fogli informativi di detti servizi/prodotti. come nel tempo aggiornali. 

Art. 22 

Spese di stipula c di rcgistr:llione della convenzione 

I. Le spese di stipulazione della presente convenzione ed ogni altra conseguente sono a carico 
__..,,_.,~.,.,_ .,~__ ., __ Agli e n't:tt i della registrazione, si applica 11 combinato disposto di 

cui agli art!. 5 e 40 deID.P.R, 11.131/19)\6. 

2. La registrazionc della cOl1\èl1l.ione 0 pre\ista solD in casu d'uso e le relalin: spesl' S0l10 a carico 
del richìed('nte, 

3. La stipula ddla convenzione può aver luogo anche tramite ll10dalitù informatiche. con 
apposizione della lirma digitale da l'emolo e inoltro tramite PEC. 

Art. 23 

TrattamenfO dci dati personali 

I. Le Parti riconoscono di essersi rcciprocamel1le e adeguatamente informate ai sensi della 
normativa pro tcmpore applicabile in materia di protezione dei dati personali rispetto alle possibili 
altivilù di trattamento di dati personali inerenti all'esecuzione della convenzione e dichiarano che 
tratteranno tali dati personali in conformità alle relative disposizioni di legge. 

2 COI1 rikrilllenlo al trattamento dei dati personali l'dativi alk Parti. i dati forniti per la 
sottoscrizione del presente atto saranno raccolti e Imllati per le linalità di gestione dello stesso: 
l'Eme e i! Tesoriere agiranno reciprocamente in qualità dì autonomi titolari del trattamento. 

l. (hl.' 111':11' csecll7iol1c ddlc prcsta/Ìlllli ogg\.'llo lklla cOll\~nZilllle vi sia tnlUamento di dati 
personali. l'Ente agisce tipic:HllCnte nel l'unlll di ritalan: del lrattamento, mentre il Tesoriere agisce 



tipicamcnte in quello di responsabile dci trallamcnto: la 1'1.:laliva nomina da parle dci titolare viene 
lòrmnlilZata per iscritto. 

Art 24 

Tracciabilità dei flussi finanzia.·j 

I. ':Eme e il Tesoriere si con!()nl1<lflo alla disciplina di cui all'art. :; della Legge n. 136/2010. 
tenuto COl1to della Dctenninazionc n. 4 d\.?I 7 luglio 10 Il deJrANAC _. Autorità :-.Jazionale Anti 
COlTU/.ionc (giù AVCi> - Autoril<ì della Vigilanza sui Contralti Pubblici) paragraf'ò 4.2. avente ad 
oggcllo le Linee Guidll sulla traci:iahilitù LI i: i Ilussi linHllziari. Ne consegue i:hc gli obblighi di 
tracciabilità sono assolti con l'acquisizione del CI G al momento dc Il' avv io della procedura di 
aftìdalllento. 

Art. 25 

I. Per quanto non previslo da!la presente com i:nziollc. si I~) rinvio alla legge ed ai regolamenti che 
disciplinano la materia. 

Art. 26 

Domicilio delle parti e controversie 

I. Per gli effetti dell::! presentè convenzione L' per IUllc k conseguenze dalla stessa derivanti, l'Ente e 
il Tesoriere eleggono il proprio domicilio presso k rispdtìve sedi indicate ilei preamholo delln 
pn:st'lltei:onvelìzione . Le COmllllii:3Zioni tra le Pari i hanno I ungo con l' uti lizzo della PEC. 

2. Per ogni controversia che dovesse insorgere nell'applicazione della presente con\'t.:nzione. il Foro 
cllmpclemc deve intcndersi quello di Ragusa. 



Allegato A) alla deliberazione 
consiliare n ........del.................... . 


PROSPETTO DI VALUTAZIONE DELL'OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIU' VANTAGGIOSA 

Istituto:---­

! Prospetto dei Tassi 

Tasso creditore, sulle giacenze espresso in punti 
percentuali differenziali rispetto all'Euribor tre 
mesi: 
Euribor tre mesi Punti zero 
Per ogni 0.25% in più Punti 5 

Colonna riservata 
all'Istituto 

Colonna riservata al 
Comune 

p.ti da O a 30 ... 
Tasso debitore sulle anticipazioni di cassa, 
espresso In punti percentuali differenziali 
rispetto all'Euribor tre mesi: 
Euribor tre mesi Punti 40 
Per ogni 0.25% in più Punti -5 

p.ti d(i O a 40 
i Compenso 

Compenso annuo a favore dell'Istituto per tutta 
la durata del servizio: 

Compenso annuo fino a €.5.000,00 Punti zero 
Per ogni €.1.000 in meno Punti 6 

p.ti da O a 30 I 



Il RESPONSABilE DEL PROCEDIMENTO 

AI sensi dell'art.151 comma 4" del D. Lgs. 287/2000. 

SI AnESTA 

Che l'impegno di spesa previsto dalla presente proposta, trova cqpertura finanziaria all'lntervento. ___ 
! 

Cap. del Bilanclo ____ 

Li______ 

Il RESP. AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Ai sensi dell'art.12 della L.R. 30/2000 
SI ESPRIME 

a) 	 al fini della regolarità tecnica: 

Parere favorevole 

Parere contrario ____.___________-+________________ 

PONSABILE 

a) 	 ai fini della regolarità contabile: 
Parere favorevole 
Parere contrarlo_. 

-----_.--­

http:dell'art.12


IL CONSIGLIO COMUNALE 

Esaminata la proposta del Responsabile Area Finanziaria, avente ad oggetto: 11 Approvazione 
schema di convenzione per la gestione del servizio di Tesoreria Comunale -Periodo 

2021-2025,", facente parte integrante e sostanziale del presente atto. 


Esaminata altresì la relativa convenzione allegata; 


Udita la relazione del responsabile Area Finanziaria; 


Visto il Regolamento degli uffici e dei servizi; 


Visto il D.Lgs 267 /2000 e ss.mm.ii; 


Visto ,'O.R.EE.LL. ; 


Visto il Vigente Statuto Comunale 


Atteso l'esito della votazione 


Proposta 


Consiglieri presenti e votanti N°7 

Consiglieri favorevoli N°7 

Consiglieri assenti N"5 (Amato G., Dibenedetto M., Schembari G.,Noto L.,Cultrera G.). 

Consiglieri astenuti O 

Consiglieri contrari O 

Immediata esecutività 

Consiglieri presenti e votanti N°7 

Consiglieri favorevoli N°7 

Consiglieri assenti N°5 (Amato G., Dibenedetto M., Schembarì G.,Noto L.,Cultrera G.). 

Consiglieri astenuti O 

Consiglieri contrari O 

DELIBERA 

Di approvare la superiore proposta nel testo allegata alla presente di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 

Di approvare lo schema di convenzione per la gestione del servizio di tesoreria comunale 
periodo 2021- 2025 . 

Di dichiarare il presente atto immediatamente esecutivo. 

http:O.R.EE.LL
http:ss.mm.ii


Il presente verbale, previa lettura, è stato approvalo e firmato a termini di legge 

IL CONSIGLIERE ANZIANO 
F,to Canzoniero Sebastiano 

IL PRESIDENTE 
F.to D'Aquila Giovanni 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Ootl ssa Cirnigliaro Salvina 

li presente atto viene pubblicato all'Albo on -Une comunale dal al 

col n, ,____ del registro on-Hne 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio 

ATTESTA 

che la presente deliberazione, in applicazione della l,R. 3,12,1991, n,44 

o Viene affissa all'Albo comunale il giorno per rimanenti 15 99, consecutivi (art.11, l' comma); 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Monterosso Almo, 11 _______ 

Il sottoscritto Segretarto Comunale, visti gli alti d'ufficio 

ATTESTA 

Che la predella deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi dal al 

a norma dell'al1.11 della LR. 3,12.1991. n.44 e che contro la stessa non furono presentati redami; 

che la stessa è divenuta esecutiva ; 


o per decorsi 10 giorni dalla pubblicazione 

:;.. E' stata dichiarata immediatamente esecutiva: 

o Ai sensi dell'arI. 12 comma 2 della L.R. n044/91 e sS.mm.e ii.; 
o Ai sensi dell'arI. 16 della L.R. n044/91 e sS.mm, e ii.; 

Monterosso Almo,lI IL SEGRET ARIO COMUNALE 

http:dell'al1.11

